ho in questo seno accolto, °
e un gelido sudor mi bagna il volto,
Ma alcun s’appressa! il Prence °
quest'e.. Al vieni, mia vita!
i cari figli miei :
corro a prender veloce.
Alfenzo. I Figli? oh Deil
E fia ver cio che udij? Nom era a questo
tremendo colpo riserbato il core.
Oh indegno figlio! oh mioc érudel rossore!

Ines.  Fecomi, o caroy abbraccia fuesti pegni
infelici d’an .amor sventurato!

D. Pietro. Ines!

Ines. Qual voce?

D. Pietro. Sposa!l |

Ines. Che sento? Ah Prence!
traditi sizam. ‘ |

D.Pietro. Che avvenne?

Ines. . Draliri in preda sonlio.

D. Pietro. Chiunque #ei,

palesa il nome tno, dal braccio mio
non fuggirai la morte.

Il saungue.....
Alfonzo. Ola!
Ines. Misera me!
D. Pictro. Gran Diot

A tré. Qual sorpresa, quale incontro!

Pl g § 4 irando i3
aima remenco [ %

D. Pietro. Che mai pensocin tal momenio!
Ines:” Che far debbo in‘'tal cimento!
Alfonzes. Che risolvo, oh Ciel! che £6?

Ines. Mi si gela il cor nel seno,
D. Pietro § freddo orror m’ingombra gia.
e Alfonso. | Un_fatal, e rio veleno

a 3. J serpeggiando in sen mi sti.

i



